
L’EVENTO Ieri la prima edizione della manifestazione dedicata al campione milanese

Gran Fondo, in mille per Motta
Sprint infuocato: un cicloamatore in ospedale per trauma facciale

Atletica: Ferrari
e Bernardi-Locatelli
d’argento a Lugano

Parecchi dei nostri mi-
gliori atleti erano impegna-
ti un questo fine settima-
na a difendere i colori del-
la Rappresentativa Lom-
barda in due importanti
meeeting che vedevano ai
nastri di partenza avver-
sari di diverse nazioni eu-
ropee: si sono disimpegna-
ti al meglio, tanto da con-
tribuire in modo determi-
nante al successo proprio
della squadra lombarda. 

A Lugano era in pro-
gramma il Trofeo Arge-Alp
a livello assoluto ed alla fi-
ne matura-
va la prima
vittoria del-
la squadra
difesa an-
che dai ber-
gamaschi.
In prima fi-
la due se-
condi posti
inidividuali;
Paola Ber-
nardi-Loca-
telli nei
3000 tornava alla ribalta
internazionale con una ga-
ra di tutto rispetto chiu-
dendola in 10’19"5, men-
tre nei 1500 identico ex-
ploit era conquistato da
Luigi Ferrari correndo in
3’55". La vera sorpresa era
invece l’allievo Andrea
Adragna: pur dovendo
combattere con senior ed
junior il ragazzo di Rugge-
ro Sala si difendeva tal-
mente bene da far suo il
terzo posto in 24’20 nei 5
km di marcia. 

Punti pesanti pure con
il quarto posto di Silvia
Panseri nei 3 km di mar-
cia (15’50") e della 4x100
con ottima frazione di Isa-
bella Orlandini. Sfortuna-

to il vice-campione italia-
no dell’asta Scotti, tre nul-
li nella misura d’apertura.

A Konstanz, in Germa-
nia, si svolgeva il Trofeo 4
motori per l’Europa a livel-
lo under 20 e pure qui la
rappresentativa lombarda
vinceva con le donne ed
era seconda con i maschi,
grazie alla massiccia pre-
senza delle forze orobiche.
Come ormai da copione i
bergamaschi dominavano
la marcia; sui 3 km la
grande speranza Sabrina
Trevisan faceva il vuoto

vincendo in
14’40",
mentre in
campo ma-
schile era
addirittura
un trionfo
perchè vin-
ceva Matteo
Giupponi
nei 5 km
(21’43") e 2°
era Stefano
Cattaneo

(22’30"). 
Di nuovo in grande

spolvero Isalbert Juari che
faceva suoi i 400 in 49"50,
gara ugualmente entusia-
smante tra le donne per-
chè la caravaggina Sirtoli
era seconda con subito al-
le spalle Marta Milani. Ter-
zi posti pesanti anche per
Ghislotti nei 400 hs
(54"80), Sacha Aurelio nel-
l’asta (4,40) e Federica Ca-
stelli nel martello (52,70),
come la 4ª piazza di Pe-
druzzi, Trimboli, Caldara
e Bonazzi. Infine a Chia-
venna ottimo Cuminetti
col personale nei 3000
(8’39"2) e successo tra gli
allievi di Gusmini.

Giancarlo Gnecchi

Paola Bernardi-Locatelli

I N  B R E V E

Tiro a volo
Vitali seconda

Andrea Benelli, è il nuovo
campione italiano di Skeet.
L’olimpionico di Atene a 45
anni vince il suo settimo trico-
lore con il punteggio 147-
150. In finale ha battuto il
ventiduenne romano Valerio
Luchini (146) ed Ennio Falco
(143),olimpionico di Atlanta
’96. «Sono in forma - è il com-
mento di Benelli - sono con-
tento del mio risultato,un po’
rammaricato dal 2-2 della
mia Fiorentina. A parte le bat-
tute,spero di avere questa vo-
glia per molto tempo, voglio
continuare a divertirmi». L’al-
lusione a Pechino 2008 è
chiarissima. Nella categoria
donne vince la friulana Chia-
ra Cainero con 95-100 davan-
ti alla bergamasca Cristina Vi-
tali (94) e alla folignate Simo-
na Scocchetti (90-100).

Rampilonga
Deho sul podio

Il colombiano Leonardo Paez
è il vincitore della gara ma-
rathon alla Rampilonga 2005,
disputata a Moena, in Tren-
tino,su varie distanze. Già do-
minatore della Pedaleda a Li-
vigno e successivamente ai
mondiali ospitati nella loca-
lità dell’ Alta Valtellina, il ci-
clista sudamericano si è con-
fermato senza rivali lungo i 61
km del tracciato. Sul podio
anche il bergamasco Marzio
Deho e Mirko Pirazzoli, la cui
fidanzata Elena Gaddoni ha
vinto la gara donne, favorita
anche dalla rottura del cam-
bio che ha frenato la merane-
se Alexandra Hober.

I campioni del passato, con Felice Gimondi e Tista Baronchelli, in prima fila alla partenza della Gran Fondo Gianni Motta

CHATBI VOLA NEI 3000 AL MEETING TERRA SARDA
Ottime notizie per i colori bergamaschi

da Nuraminis e Treviglio. Nel prestigioso Mee-
ting Terra Sarda il mezzofondista dell’Atleti-
ca Bergamo Jamel Chatbi ha proseguito il
suo momento felice che è iniziato poche set-
timane fa a Rieti dove in un 3000 di notevo-
le valore internazionale, vinto dal campione
del mondo Sihine, portava il personale a
8’04"14. Ebbene ieri è di nuovo sceso in pi-
sta e s’è ancor migliorato arrivando ad
8’02"59 offrendo così un salto di qualità no-
tevole se pensiamo che il suo miglior tem-
po l’anno passato era fermo ad 8’15"50: ora
l’aspettiamo sui 3000 siepi per un ulteriore
exploit.
A Treviglio invece era in programma la riu-
nione provinciale organizzata dall’Estrada e
pure qui sono stati raccolti buoni risultati.

Tra i cadetti al top il lungo femminile con ben
quattro atlete in grande spolvero; vinceva
Alessandra Bugini con un probante 5,17,
mettendosi alle spalle Sery-Secre (5,13),
Scotti (4,83) e Moro (4,76). Sery-Secre bis-
sava vincendo gli 80 in un ottimo 10"3 con
Gamba e Maffioletti alle spalle. Molto bene
pure Isabella Cornelli nei 1000 (3’10"6) che
lasciava lontane Franzoni e Gualdi, nonchè
Prealta (34,89) e Possenti (33,36) nel gia-
vellotto. In campo maschile il migliore era
Trionfo che faceva suoi gli 80 in 9"3 davan-
ti a Ravasio e Carbone. Bene Bertola nei
2000 (6’15"3) che batteva il duo di Casaz-
za Scanzi e Cantamessi, Zenoni nei 300 hs.
(42"2).
Tra i ragazzi in primo piano il wortex femmi-
nile che Laura Gritti dominava con un gran

bel lancio di 50,87 distanziando Filisetti e
Sinesi, mentre in quello maschile aveva la
meglio Tognola (55,91) davanti a Fidanza e
Bonacina. Nei 60 Chiara Fugazza e Simona
Tomasini correvano entrambe in 8"5, Isabel-
le Piazza vinceva i 600 in 1’53"4 dopo in-
tensa lotta con Rochi e Gandolfi, mentre le
milanesi Sinedi (lungo con 4,31) e Mita (60
in 7"7) battendo rispettivamente Pesenti e
Rota coglievano le uniche vittorie extra pro-
vinciali. Gli altri successi andavano a Ci-
relli, Romelli, Rossi, Colleoni, Poli, Angeloni,
Pezzoli. Tra gli esordienti ennesimo succes-
so di Francesca Naso nei 1000 (3’40"4),
una ragazzina che non perde un colpo, men-
tre nelle altre gare si imponevano Medola-
go e Sinesi.

GG..  CC..  GG..

Certe cose (leggi volate)
è meglio lasciarle fare ai pro-
fessionisti. Primo perché
non sono le gran fondo le
gare che, nello spirito, pre-
vedono spasmi agonistici al-
l’ultimo pedale, secondo
perché i prof sanno come si
fa (e in qualsiasi caso non ci
rimettono mai troppo lo
zampino). Avete presente
Baden Cooke al Giro d’Ita-
lia di quest’anno? Una vo-
lata stretta con Bettini che
lo chiude, la ruota che toc-
ca la transenna e l’azione
che si conclude con il capot-
tone dell’au-
straliano
(che si rialza
illeso e man-
da a qual
paese il Gril-
lo).

Bene,
qualcosa del
genere è
successo ie-
ri alla prima
Gran Fondo
Gianni Motta e a farne le
spese è stato Virgilio Bado-
ni. Il quarantaquattrenne
cicloamatore di Calcinate,
in forza al Gruppo Sportivo
Barcella, nella volata per il
3° e 4° posto del percorso
medio-fondo, sul traguardo
di Orio, ha urtato contro il
piedino di una transenna e,
nella caduta, ha dato una
musata fortissima alle ap-
parecchiature di rilevazio-
ne dei tempi. Il risultato fi-
nale di questo impeto ha
prodotto, per lui, un ricove-
ro per trauma maxillo-fac-
ciale al Bolognini di Seriate
e per tutto l’entourage del-
la gara, un generale scom-
bussolamento morale e pra-
tico (con la rilevazione dei
tempi e conteggi di classi-

fica tutti fatti a mano). 
Hanno comunque sfiora-

to quasi il migliaio, gli appas-
sionati che si sono presen-
tati al via nel villaggio hospi-
tality (stile Giro d’Italia) con
Quaranta, Mazzoleni, Gotti,
Baronchelli e ovviamente il
competitor di sempre, Feli-
ce Gimondi ad omaggiare l’e-
ver green Gianni. Periodo
inedito, per una gran fondo
in terra orobica, e percorso
altrettanto inedito con alti-
metrie importanti e lunghez-
ze forse, anche un po’ trop-
po pesanti (125 km per la

medio-fondo
e 170 per la
gran fondo)
come ha sot-
tolineato
Ivan Gotti
che, per una
prossima
edizione,
suggerisce di
inserire un
percorso
breve.

«Siamo contenti della ri-
sposta che abbiamo avuto-
sottolinea Gigi Milioni, re-
sponsabile della divisione
eventi della Pragma- e ve-
dremo, in futuro, di miglio-
rare alcune carenze, dalla
frecciatura alla vigilanza dei
percorsi, dalle lunghezza dei
percorsi al decentramento
del villaggio di partenza ri-
spetto alla zona d’arrivo». Ri-
strettissimo, per il motivo
già descritto, l’ordine d’ar-
rivo: Giorgio Federici primo
nella medio fondo, il varesi-
no Roberto Giucalsi nella
gran fondo e Modesta Vil-
nius Skaite prima nella me-
dio fondo femminile e tra i
primi sei nella classifica as-
soluta.

Donatella Tiraboschi

Tra i partecipanti
anche Gimondi,

Baronchelli, Gotti,
Mazzoleni. La caduta

ha rotto tutti gli
apparecchi per la

rilevazione dei tempi

L’ECO DI BERGAMO SPORT LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2005 43


